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Diva cui diedero
lor nome i fiori:
O santa, o nobile
stirpe di re!

Tu il puro anelito
dei nostri cuori
tu il faro vigile

di nostra fe.

O rosa fulgida
che dolce olia,

o giglio candido
spruzzato d'or.
Fiore freschissimo
o Rosalia

accogli il palpito
del nostro amor!
Fiore freschissimo
o Rosalia

accogli il palpito
del nostro amor!

Tu che di gelida
caverna in seno
scolpivi il nobile
patto d'amor.

Tra cento ostacoli
concedi almeno
che della grazia
serbiamo il fior.

O Rosa fulgida...

Tu che sui culmini
del Pellegrino
sfogavi all'aure
I'immenso ardor

Tu fa che il fervido
fuoco divino
avvampi ogni anima
bruci ogni cuor.

O Rosa fulgida...

Tu che sollecita
de la tua terra

la lue malefica
fugasti un di.

O pia, difendici
da fame e guerra
d'ogni contagio
che ci colpi.

O Rosa fulgida...

Tu che con l'anima
in Dio rapita,
sorella agli angeli
fosti quaggiu.
L'arcano insegnaci
della tua vita:
sognar la Patria,
cercar Gesu!

O Rosa fulgida...



